
»"# ., 
<VVVi •J» ' iTf -"=:''» l '•" • ^-> ' * / / 

* k * * i •> ; • > ' - ' • > >, ; ' ' * 

" S 

Pa f . 7 — «L'UNITA» 
-- " .* J Ì Si. 

Domenica 19 aprile 1953 ?_,„, 
, ' * V > 

NOTIZIE DÀ 
> - > 

«41 

L MONDO 
IL PROCESSO A MILANO CONTRO IL «MOSTRO DI BUSTO ARSIZIO» 

• » . 

Silvia poteva essere salvata 
se un commissario fosse stato più attento 

La denuncia della signora Nimmo e il grave errore di un funzionario - Il rinvio di un solo 
giorno della partenza fu fatale alla povera rag azza - 1 misteriosi oasi del Tosi e del Tuzzolino 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 18. — A volte la 
vita e la morte di una persona 
possono essere legate ad un 
tragico gioco del caso. «Silvia 
Da Pont — ha raccontato al 
processo Candianl la teste Pao­
lina Zampieri — aveva deciso 
di Partire da Busto la notte 
del sei. Ma la sua padrona. la 
signora Nimmo, la sconsigliò, 
osservando cbe viaggiare dì 
giorno era più comodo. Silvia. 
quindi, si decise di partire l'in­
domani, il sette ». 

Il sette settembre 1951. Sil­
via Da Pont fu rapita da Can-
dlani, quindi quel rinvio di 
poche ore fu fatale per la ra­
gazza, come furono fatali, for­
se, altre circostanze imprevedi­
bili. Ad esempio un improvvi­
so malessere che colpì la si­
gnora Nimmo la sera del sei. 
Una cosa leggera: un po' di 
mal di testa, una stanchezza 
generale; ma pure essa decise, 
forse, della vita di Silvia. 

« Mi alzai Più tardi quella 
mattina » — ha raccontato ve­
nerdì la signora Nimmo — e 
precisamente verso le dieci ». 
Silvia invece si era alzata pre­
sto. come al solito. Forse il 
Candiani la incontrò, le chiese 
della signora; la ragazza, na­
turalmente, gli avrà detto che 
la Nimmo era a letto, e avrà 
anche comunicato al vecchio la 
sua intenzione di partire. 

Due fatti decisivi per convin­
cere il Candiani a commettere 
il delitto che certo premedita­
va da tempo. La Nimmo'a let­
to, probabilmente ancora im­
mersa nel sonno, significava 
che la ragazza non sarebbe sta­
ta chiamata Per qualche tem­
po, E per qualche tempo, dun-
3uè, nessuno si sarebbe accorto 

ella sua scomparsa. La deci­
sione di Silvia di partire il 
giorno stesso, spinse il vecchio 
ad affrettare il suo Progetto. 
Subito dopo, certo, egli, corse 
a prendere il batuffolo con 
l'etere, penetrò nella camera 
della ragazza, l'aggredì. La 
e lenta morte » di 44 giorni co­
minciava. « Visitai la camera 
di Silvia qualche tempo dopo 
la sua scomparsa — ha detto 
ieri mattina ancora la teste 
Zampieri — mi. colpi veder? 
quella valigia pronta; tutto er2 
pronto per la partenza di Sìl­
via: perfino i Ienzuoli èrano 
gfe riposti. » ~ ' "-a-*! 
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Anche la Signora Niramò. co­
me abbiamo già detto Ieri, fa 
colpita da questa circostanza • 
anche dal fatto che Silvia fos­
se scomparsa con un grembiu­
le di cui « mai » si era servito 
per uscire. Solo il Commissario 
Petrucci. l'uomo a cui la Nim­
mo, messa in sospetto, si ri­
volse e che ordinando una per­
quisizione nella casa di Via 
Galilei tre avrebbe potuto 
strappare Silvia Da Pont al'a 
« lunga morte », rifiutò di pren­
dere in considerazione questa 
circostanza. Sarebbe bastato 
che il Petrucci seguisse la pi­
sta fornitagli dalla signora 
Nimmo: essa lo avrebbe por­
tato immediatamente nella casa 
di Via Galilei, e d'i conseguen­
za al salvataggio di Silvia che 
era ancora viva. 

Per cui, concludendo sulle 
« tragiche fatalità » che decise­
ro la morte di Silvia, si può 
dire che esse siano state tre: 
il rinvio della partenza, la ma­
lattia. o malessere che Io si 
voglia chiamare, della signora 
Nimmo e, infine, il fatto che 
le Prime indagini furono affi­
date al commissariato diretto 
dal dottor Petrucci-

Queste ' le riflessioni che ci 
venivano spontanee nel senti­
re ieri mattina, Paolina Zam­
pieri, una delle Più importanti 
testimoni dell'udienza. La Zam­
pieri. nativa anche lei di Cesio 
Maggiore, il paese di Silvia Da 
Pont, si interessò di trovare al­
la ragazza un posto di dome­
stica a Busto e fece poi il pos­
sibile per aiutare. Maria Da 
Pont, quando la. ragazza, sapu­
to della scomparsa della torel-
'a. venne a Busto per cercarla. 

Degli altri testimoni di que­
sta udienza due meritano par­
ticolare attenzione, perchè es-
ij hanno avuto il merito di ri­
proporre alcuni di quelli che 
sono ancora « gli aspetti miste­
riosi del delitto di Carle Can­
diani ». . 

«Qualche giorno prima cbe 
«comparisse — ha detto Sandri-
ni Franca, una domestica ami­
ca della vittima — Silvia mi 
telefonò. Sentii che piangeva • 
le chiesi cosa avesse*. « — E ' 

velazioni furono un racconto 
osceno, fatto delle vanterie del 
Tuzzolino sul rapporti intimi 
che egli avrebbe avuto con 
Sìlvia. 

U«t Straw tfenitevaiini 
Le dichiarazioni del Tuzzoli­

no lasciarono 6Ul momento per­
plessi, dato che la perizia Ca-
vallazzl affermava che Silvia 
Da Pont era vergine. Ora tut­
tavia, queste perplessità hanno 
molto meno ragione di essere. 
E spieghiamo perchè. Tuzzolino 
deporrà lunedì. Ma già da ieri 
la sua « figura morale » ha su­
bito un duro colpo. Nella sua 
deposizione al Commissariato 
di P.S.. infatti, il Tuzzolino si 
era vantato di non aver pos­
seduto solo la Silvia Da Pont, 
ma anche una sua amica certa 
Gianna, di Reggio Emilia. Pre­
so dalla foga del .suo racconto. 
il Tuzzolino Precisò anc'ne i 
particolari dei suoi rapporti 
intimi con questa Gianna, ci­
tando anche il giorno, il luo­
go etc, etc. 

Ora. dalle deposizioni rese 
ieri da Franca Sandrinl e da 
Giuseppe Grana, un amico del 
"ruzzolino, è risultato quanto 
segue: nel giorno indicato, il 
Tuzzolino, il Grana, la Sandri­
nl e la Gianna, fetero una gi­
ta a Legnano. Silvia Da Pont, 
giudicata di troppo, fa lascia­
ta a casa. Le coppie erano così 
suddivise: Tuzzolino-Sandrirìì, 
Grana-Gianna. I quattro, a Le­
gnano. si lecarono ad un cine­
ma e quindi fecero una pas­
seggiata insieme, senza mai se­
pararsi. Ma, oltre a i Scordare 
il fatto che Tuzzolino non si 
accompagnava con la Gianna. 
bensì con la Sandiim, i due 
testi hanno escluso cntesonca-
mente che vi sta btati la pos­
sibilità di un colloquio intimo. 
Dunque, su questa circostanza. 
Tuzzolino ha mentito. Non è 
difficile pensare, quindi, dato 
che si tratta di un millantato­
re. che abbia inventato tutto 
anche sui rapporti con Silvia 
Da Pont 

Però U mistero perniane. 
Millantatore, va bene, ma an­

dare a raccontare ceite cose a 
proposito di una tagazza vitti­
ma di una così tragica circo­
stanza, appare per lo meno 
mostruoso, e si può spiegare 
solo in due modi: o Tuzzolino 
è un maniaco; o qualcuno lo 
ha «convinto» a raccontare le 
sue false «impiese». 

Ma chi potrebbe averlo con­
vinto? L'interrogativo si lega a 
duello sulla scomparsa del 
complice del Candiam. il Tosi. 
l'uomo rilasciato come inno­
cente dal capitano Mongelli e 
che solo in consequenza della 
sua inspiegabile latitanza è 
stato incriminato. « Per me 11 
Tosi o si è ucciso o e tenuto 
sequestrato da qualche pai ente 
o amico del Candiani ». ha det­
to ieri ai giornalisti il difen­
sore del « complice ». l'avvoca­
lo Ferulano. E ceito e che. al­
meno con gli elementi che si 
hanno m mano, altre spiegazio­
ni logiche non se ne possono 
dare a questa misteriosa lati­
tanza. 

MARIO PINZAUTI 

I negoziali 
tra *rgMl»BaeUR$S! 
MOSCA. 18 — in onore della 

delegazione commerciale argen­
tina attualmente nella capitale 
tovietlca. l'ambasciata d'Argenti­
na a Mosca ha offerto ieri un ri­
cevimento cui hanno assistito 11 
Ministro per, il Commercio In 
terno ed estero dell'URSS. MI-
kovan, e' numerose altre perso­
nalità sovietiche. 

Al termine del ricevimento 
l'ambasciatore argentino Leopol­
do Bravo ed 1 membri della de­
legazione commerciale hanno 
dichiarato di essere stati assai 
lieti della presenza di tante per­
sonalità sovietiche. Dal canto 
loro 1 membri della delegazione 
hanno dichiarato che 11 mini­
stro MIKovan a%e\a recato loro 
buone notizie. 

Negli ambienti aigentini si af­
ferma che 1 negozlutl sono \ at­
tualmente terminati e che ora 
«1 de\o solo procedere alla ste­
sura dell'accordo frutto del col­
loqui tenuti fra Io duo parti. 
L'accordo, i cut particolari sa­
ranno senza dubbio ìesl noti 
alla stampa domenica prossima 
de\s essere tedRtto oggi prima 
dei ricevimento che Mlkovan 
ciarù alla Spridono\ka. 

La delegazione commerciale 
argentina intende lasciare l'U­
nione Sovietica lunedi prossimo 
iwrtendo per Prega. La delega 
zlone ha g.a trascorso tre mesi 
nell'Europa occidentale o nel­
l'URSS. L'accordo definitivo sa 
rà firmato a Buenos Aires. 

NUOVE REAZIONI INGLESI AL DISCORSO DI EISENHOWER 
- _ _ _ _ _ » _ - _ - _ _ _ - - _ _ - - _ _ _ - - _ - - _ - - - _ _ — _ _ - _ _ _ _ - _ - - - . ' ^ t V ' • 

La stampa britannica deplora 
le "importune osservazioni,, di Dulles 

L'Inghilterra è disposta ad approvare le parole del Presidente degli Stati Uniti se 
esse sono ispirate al reale desiderio di aprire trattative per la distensione nel mondo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 18 — Churchill 
profitterà forse lunedì di al­
cune interrogazioni laburiste 
sulle probabilità di tregua in 
Corea e sul discorso di Ei-
senhower per delineare alla 
Camera dei Comuni l'atteg­
giamento del governo britan­
nico di fronte ai recenti svi­
luppi internazionali avutici 
da parte sovietica e cinese «. 
da parte americana. 

Non si tratterà di un di­
sco/so ma di ciò che nel lui-
£u»ggio~pa»iamentpr<=> Ingir— 
m"»f >chlànm**ano statement, 
unfi'-brevedlehiarazione n e l ­
la quale tuttavia il primo mi­
nistro, se lo vorrà, avrà suf­
ficiente margine per indicare 
con maggior concretezza ed 
ampiezza di prospettive di 
quanto abbia fatto sinora, fi­
no a cùe punto l'Inghilterra 

sia propensa a raccogliere le 
offerte distensive del mondo 
socialista ed in quale misura 
la sua linea, in quella dire­
zione, si distacchi dalla linea 
degli Stati Uniti. 

Una n o t a dell'ufficioso 
Scotsmnii serve intanto a ve­
dere in maniera più artico­
lata i contro e i prò del giu­
dizio che il Foteign Office ha 
dato del discorso di Eisen-
hower. 

Lo Scotsman comincia col 
ripetere le riserve formulate 
ieri dal Times e dal Manche­
ster Guardion osservando che 
il presidente -ha ignorato il 

diritto della Cina popolare di 
avere un seggio nel Consiglio 
di Sicurezza in luogo del rap­
presentante di Ciang Kai 
scek ed ha insìstito nelPas 
surda e provocatoria richie 
sta della « piena indipendenza 
per le nuove democrazie ». 

starci — rispose Silvia». La 
Sandrim cercò di consolare la 
ragazza ricordandole che «1 ap­
prestava a tornare al suo pae­
se Per un periodo di vacanza. 

Ora. sta dalle lettere che 
Silvia scriveva a casa, sia da 
quanto hanno dichiarato i Nim­
mo. risulta che la ragazza era 
contenta del posto che occupa­
va e della famiglia presso cu: 
serviva. Cosa c'era, allora che 
non andava nella casa di Via 
Galilei? II Candiani probabil­
mente. Pare che il vecchio 
avesse già fatto dei tentativi 
presso la ragazza. Aveva cer­
cato forse anche di ridurla in 
suo potere offrendole dei bic­
chierini di liquore in cui ava-
va versato sostanze stupefacen­
ti. Silvia sentiva evidentemente 
questa persecuzione, ne soffri­
va. Per questo voleva cambiare 
posto. 

Un'altra (ma non l'ultimai 
delle circostanze misteriose del 
processo Candiani. * rappre­
sentata dai sumor Carmelo 
Tuzzolino. Questo tiPO di «fi 
non si conosce bene 11 mestie­
re, la vita che fa, dopo la 
scomparsa di Silvia, gi prastn-
tò dal signor Nimmo per « far-

imsTOm it uscwsa ci EISENHBWER 

Il Segretario di Staio 
ammette la crisi atlantica 
La « sitmaiìoiie spaimodica » creata dal riarso deve 
«estere affrontata da un moro ponto di vista» 

WASHINGTON, 18 — Hi_M>feinfie di Eisenhower «d i 
Segretario di Stato americano 
Poster Dulles ha pronuncia­
to da Eisenhower. era assai 
guendo di 48 ore quello fat­
ato da Eisenhower ,era assai 

non accettare la cattività » 
Sei popoli dell'Europa Orien­
tale « come un fatto storico 
permanente ». 

Questi secondo Dulles, sa-
atteso negli ambienti politici irebbero gli atti della politica 
e diplomatici. 

Le dichiarazicni di Dulles 
hanno fornito in* pressanti in 
dicaziom sulle ìagioni che 
hanno ispirato la mossa edi­
stensiva » del Presidente: ra­
gioni che vanno ricercate nel­
la crisi crescente in seno al­
lo schieramento atlantico e 
nel successo della lotta in 
difesa della pace del mondo 
socialista. 

Il Segretario di • Stato ha 
infatti dovuto ammettere che 
la spinta impressa dagli Sta­
ti Uniti al riarmo atlantico 
aveva creato « una situazione 
spasmodica tale da esaurire 
tutti gii interessati ». « Parec­
chi dei nostri alleati — ha 
dichiarato Dulles — >ci non­
no detto che non avrebbero 
potuto mantenere il ritmo at­
tuale se gli aiuti americani 
non fossero stati grandemen­
te1 aumentati. La situazione 
richiedeva evidentemente di 
essere affrontata da un nuo­
vo punto di vista ». 

che qui non me la sento Più d l i Nonostante una cosi chiara 
ammissione. Dulie» ha tentato 
nel suo discorso di affermare 
che l'invito alla trattativa 
intemazionale, almeno for­
malmente contenuto nelle di­
chiarazioni di Eisenhower, co­
stituirebbe null'altro che «una 
fase predisposta nell'evolu­
zione della politica estera a-
mericana > e non sarebbe 
quindi stata imposta dai fat­
ti. Dulles anzi, ricalcando 
precedenti affermazioni che 
tante crìtiche ed ironie ha 
sollevato nel mondo, ha di­
chiarato che IV attuale fa­
se » sarebbe stata resa pos­
sibile dalla «politica di for­
z a - f i n qui attuata. E qui 
egli ria citato il riarmo della 
Germania occidentale (che 
peraltro i dissensi tra gli al-
'eati non hanno ancora per­
messo di iniziare) i piani a-
•Jantiei (che peraltro — co-
n e egli stesso ha ammesso — 
sono in crisi) e infine la de­
cisione di considerare Corca, 
Indonesia • -fatesi* come m 
solo fronte militale. 

fJn altro alemento, taflne, 
che avrebbe consentito la 
«nuova f a s e » della politica 

Hi alcuna rivelazioni». Le ri-estera americana sarebbe la 

statunitense che sentirebbe 
ro ora la distensione del s e ­
colo di Eisenhower. 

L'impostazione prògagan-
distica di Dulles è stata giu­
dicata a Washington come la 
migliore confessione delle 
difficoltà in cui si dibatte la 
politica degli Stati Uniti, i 
cui dirigenti sono costretti 
ogni giorno di più a tenere 
conto delle speranze suscitate 
nei popoli dajla ferma poli­
tica di pace del mondo s o ­
cialista. D'altra parte, nella 
capitale americana si osser­
va che Dulles. Dell'illustrare 
la ' e nuova fase » della poli­
tica americana, ha usato for­
mulazioni che non trovano 
riscontro ne! discorso di Ei­
senhower ed ha sottolineato 
con cura particolare, come 
elementi permanenti della 
politica americana,'quei fat­
tori che, come il rianno te ­
desco. hanno appunto deter­
minato l'attuale tensione in­
ternazionale. 

Selflutate dbifttilatì 

"" BIELLA la. — Ha avuto luo­
go nella nostra città l'annuale 
assemb'ea dei Mutilati e degli 
Invalidi di guerre. Era presen 
le ai lavori il ministro Pella, 
il quale si è trovato dì fronte 
a una insospettata situazione. 
Molti mutilati e invalidi h.< «io 
preso la parola e, sebbei.ì. il 
presidente d. c„ Testa, tentas­
se di farli tacere, hanno chie­
sto ragione del comportamento 
governativo verso i mutilati e 
hanno documentato le gravi 
condizioni di centinaia di mi* 
gtiaia df pensionati di guerra 

Tutta l'Assemblea ha soste­
nuto gli oratori e il Ministro 
Pella, la cui replica in questa 
atmosfera è apparsa addirittu­
ra ridicola ha dovuto convin­
cersi che è passato il tempo in 
cui le Assemblee dei mutilati 
di Biella tut t i a «au-Merarle 
una soa pedana elettorale. La 
harn esalane nella cittadmansa 
della ott-M tentare t o u e u al 
ministro di De Gasperi è stata 
enorme. 

Ma — prosegue l'organo con­
servatore — se qualche cosa 
deve praticamente risultare 
dalla dichiarazione di Eisen­
hower, è ovvio che deve e s ­
serci uno scambio di vedute 
preliminare diplomatico tra le 
potenze occidentali e la Rus­
sia. « Dovrebbe essere evi­
dente in Russia, non meno 

tenuto, sui problemi da cui 
la distensione dipende in 
Asia, hanno voluto rappre­
sentare, invece che una con­
cessione provvisoria alla po­
litica interna del partito re­
pubblicano, posizioni ultima 
tive dell'America nei con­
fronti del mondo socialista, 
allora la tattica del Foreign 

che in Inghilterra, che il pre-'Office non potrà fare a meno 
stdente può sperare di por-
fare con sé il Congresso, solo 
trattando con molto garbo gli 
umori esistenti nel partito 
repubblicano e confidando che 
le prove concrete del deside­
rio sovietico di cooperare fi­
niscano con l'avere sui repub­
blicani, almeno per ciò che 
concerne il problema cinese, 
un effetto educativo ». 

Il titolo della nota dello 
Scofsman è appunto: « Que­
stione di educazione ». 

Per ridurre alla sua so­
stanza li giudizio del giorna­
le conservatore, diremo che 
il governo inglese è disposto 
a sottoscrivere le dichiarazio­
ni di Eisenhower solo ove es ­
se rappresentino un primo 
passo verso lo sbloccamento 
d e l l a politica statunitense 
delle pretese oltranziste e dei 
piani «dinamici» che hanno 
formato la piattaforma della 
amministrazione repubblica­
na; solo ove esse siano i l pri­
mo albore di un, ritorno alla 
ragione imposto alla Casa 
Bianca e al Dipartimento di 
Stato dalle iniziative sovie­
tiche e dalla evoluzione del­
l'opinione mondiale. 

La generica approvazione 
espressa ieri sera da Chur 
chili per le parole di Eisen 
hower era immediatamente 
condizionata a questa inter­
pretazione del loro significa­
to. Se la interpretazione è 
Siusta, il senso del discorso 

el presidente sarebbe sopra­
tutto da ricercare nel suo 
tono generale, nel suo *aver 
evitato — come scrive li cor-
rispondentè del Times da Wa­
shington — di abbandonar^ 
a quella tracotanza verso la 
Russia che caratterizzava 
•molti dei discorsi di Tra-
man ». 

Ma se I termini specifici 
che Eisenhower ha enunciato 
per la distensione in Europa 
e il silenzio che egli ha man­

di dissociarsi profondamen­
te da quella del Dipartimento 
di Stato. 

In attesa di vedere piti 
chiaro, il Times preferisce 
non prendere molto sul serio 
la « carqtfcrtsttca piega » che 
Foster. Dulles ha creduto di 
dover dare alle dichiarazioni 
di Eisenhower dicendo che 
« qualora l'URSS non dia 
pronta risposta sarà necessa­
rio muovere innanzi su tutto 
il fronte ». Ma lo Scotsman 
ritiene non superfluo addita 
re subito che l'Inghilterra 
considererebbe « una grande 
disgrazia » il fatto che l e «im 
portune osservazioni», le «pa­
role sconnesse » del Segreta­
rio di Stato, risultassero una 
interpretazione autentica del 
discorso presidenziale. 

FBANCO CALAMANDREI 

Evatt auspica 
M I incontro del franti 
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ADELAIDE. 18. — n leader 
dell'opposizione laburista au­
straliana ed ex presidente del­
l'Assemblea generale dell'ONU, 
Herbert Evatt, ha sostenuto og­
gi la necessita che Eisenhower, 
Churchill e Malenkov si incon­
trino senza indugio e tengano 
una conferenza. Una conferen­
za, cui gli esponenti delle massi­
me potenze partecipassero per.| 
sonalmente, fornirebbe — se­
condo Evatt — opportunità di 
raggiungere un effettivo accor­
do migliore di quanto non ci si 
potrebbe attendere da discorsi 
pronunciati a distanza. 

Lo statista australiano ha sot­
tolineato che la necessità di di­
scutere le possibilità di accordo 
è resa ancora più acuta dalla 
terribile natura delle armi mo­
derne. Per un accordo del ge­
nere la condizione essenzialve 
dovrebbe consistere in efficienti 
garanzie capaci di assicurare la 
tutela degli impegni intemazio­
nali. 

-tu spóli arrestato 
<c< 

gato i tre milioni di franchi 
di multa cbe la dogana gii 
ha appioppato per «evasione 
ai diritti di confine >. 

In serata, a seguito di fo ­
nogrammi pervenuti diretta­
mente dal Viminale, il ram­
pollo è stato posto in liberta 
provvisoria. Potenti - autoriti 
hanno garantito s ia per a pa­
gamento della molta, sia per 

<- f«tt-B),con i quali il giovane aristo­
cratico ebbe frequenti eoe 
tatti, poco chiari. Lo stesso 
Don Francesco Ruspoli fu in 
ternato per un certo tempo 
nel campo di concentramento 
di Padula: di ritorno, libe 
rato ben presto grazie ad alti 
interventi sia alleati che Va­
ticani, il vecchio Ruspoli spo­
sò in seconde nozze una af­
fittacamere di Piazza di Spa­
gna, padrona della pensione 

tutte l e altre « formalità » nel nve , per tutto il periodo pre 
confronti della giustizia fran­
cese. n Ruspoli, infatti, è per­
fettamente solvibile: ne san­
no qualcosa i contadini che 
egli s f r u t t a sui cinquemila 
ettari di terra che possiede 
nei dintorni di Cerreteri. 

Non è la prima volta che il 
principe Dado Ruspoli ha a 
cbe fare con le autorità di 
polizia. Oltre a numerose dif­
fide ricevete a Capri e in a l ­
tri ameni luoghi di piacere 
da parte delle locali autorità 
di pubblica sicurezza per ta­
lune sue clamorose quanto 
ignobili esibizioni di poco 
giovamento alla pubblica d e ­
cenza e alla morale pubblica, 

peseonjti arwtL in periodo te-
deseo, con taianl urUcfah' 
germanici di stanza a Bona, 

'timeò MÒTTO!!! 
PREZZI BASSISSIMI abcndlclo di nini ;F> 
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Ve lo dimostrerà facendovi acquistare da lunedì 20 aprile 
MAGLIE-CALZE-CAM1C1E-BIANCHER1A PER NULLA 

Tela grezza per lenzuola il metro L. 90 
Madapolan puro cotone per biancheria il metro. » 85 
Matlasse per tende il metro . . . . . . . . . » 75 
Fazzoletto per signora mille colori cadauno . . » l 
Sottabito fiorellino per signora . . . . . . » 195 
Calotte cotone per signora » 49 
Calza « Nylon » velatisslma » 295 
Camicia notte ricamata per signora . . . . » 390 
Camicetta gran moda per signora » 195 
Maglia misto lana con bretellina » 150 
Parure due capi sottabito e calotte . . . . . » 295 
Camiciola puro cotone per nomo . . . . . . » 295 
Mutanda con elastico puro cotone » 90 
Fazzoletto puro cotone per uomo » 29 
Pigiama finissimo per u o m o . . . . . . . . » 990 
Calzino con elastico puro cotone » 50 
Maglia marinara gran moda per uomo. . . . » 295 
Canottiera puro cotone per uomo » 99 
Lenzuolo candido puro cotone » 490 
Tovagliato completo con salviette per 6 . . . . » 690 
Coperta lana soffice grandissima » 900 
Pannolino candido puro cotone 49 
Asciugamano spugna puro cotone » 79 
Strofinaccio robusto per cucina » 59 
Sopracoperta cotone con frangia » 990 
Lenzuolo spugna grandissimo per bagno . . . » 1.490 
Lenzuola matrimoniale ricamato con 2 federe . » 2.690 
Sopracalzino puro cotone » 39 
Maglia marinara per ragazzi » 150 
Maglia lana sportiva per ragazzi » 295 
ed altre migliaia di articoli sempre a prezzi BASSISSIMI 

OGGI ESPOSIZIONE 
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ANNUNCI CONOMICI 
11 «:OMMKIU:IALJ 

A. A P m o f l T T A T - Graodio-a 
svendit- Mobili tutto stile Canta 
• |innliiil i-i- locai*- Prezzi •_*-
lordftm. Ma-M*»» CadUt-zkHT! 
oag-_MBtL San-i-Genn-ro Miao» 
Napoli. CMata S e 

va­
si frtlrtmpet-

cedente alla sua rivelazione 
dj capo delle SS , soggiornò 
Eugenio Dollm&nn. il leroce 
razziatore di Roma. 

I Ruspoli, come si è detto, 
sono una delle cosidette « mi­
gliori famiglie » dì Roma, an­
che se, come si è visto, il loro 
curriculum non è uno dei più 
soddisfacenti dal punto di v i ­
sta della pulizia morale. Par­
ticolarmente l'uso degli stupe­
facenti sembra abbia attecchi­
to tra i Ruspoli; si ha notizia 
che la stessa moglie dì Dado 
è stata recentemente internata 
a Roma in una casa di cura 
di * disintossicazione ». I Ru­
spoli appartengono al vecchio 
patriziato romano cbe nelle 

hi K*_» fifa nelle tribune di 
eeaiaVall. I Ruspoli rt-
t taoitre fra 1 fna_n-

ttttorl delle campagne elet­
torali della D.C 

A. A-vm-arn AUTISTI AUTO-
TmSUVnrtX!!! I_ert«etevi al corsi 
popolari deO'A-toacaoIe «STRA­
NO». Xmaanele Filiberto SO. Re-

200624 
1» !M » 
CAJLZOL-UUA eSMWTA Via Cwa 
dia 3S - Un i — n i 1S. Scarpe 
uomo ZJJOO. s-wo sjes, 
1.00Q. L5O0. *_!**- Baaibtoo 
nltr» VISIt ATHTI 

XACCHTN* maglieria tutte rat-
sur*. Vendita rateale senza 
anticipo. 5x«0 Dabied 200.000; 
SS 70 DdMtd SSeAOO. Via Mi­
lano C9 

SALOTTTin • Sta • bellissimi bt«-
r-ttatl 43X00 cStodl ra-too-Ha 
«Poltronelctto» GRANDIOSO AaV 
SOVTlMSMTO •»•_•! limo • _•-
maH. BSoatt-MeeSAMAGUA». 
Gracchi. 7* CP. Onttè). 

t - O 

A. ATTEKX-ONBll 
btB BABOSCXUl 

Z3> ARTIGIANATO U M 
ABBELLIAMO appartamenU -
Ripuliamo (camere 1500) - Ver­
niciature - Bucciarancio . Para­
ti - Casanuova (756.707). 4593 

COLOR1F1CO ARTIGIANO * tn-e 
Pittare . Macca* . oU© UBO, are*. 
n fabarfca. Grav«i racilitaxtoaJ 

m i r a t a Via Lacaai, tS (Te-
tef-a« SSUSOÌÌ. un 

DNA IN8UPERABIUB ORGA­
NIZZAZIONE AL VOSTRO SER­
VIZIO. Pulizia Elettrica dell'oro­
logio. massima c-ranzia, tariffe 
minime. Vastissimo aasortimen-
to cinturini per orotoft- Ditta 
RIPARAZIONI ESPRESSE ORO-
LOGI di Alberto Sogno. 
do tratto Via Tre _ 

za) osvaam 
A.PRLNA. assume oggi operai 
impiegati ambo i sessi, età supe­
riore 23 anni. Via Barberini 86. 
Tele/. 485.228 200662 
A.PRLNA. ammette subito soci 
sostenitori culturali. concede 
grandi benefici. Via Barberini SS. 
Telefono 485.226. 200662 

LECCETE 

rmhuite smi feto EH il 
FAMOSO. ETERNO 
IGIESICO, ECONOMICO 

Apprezzato i* tutto il mondo 
Concessionaria esclusiva: 

Soc. « CILCA » Roma 
Via del Leone (P. in Lucina) 
TAFrEZZEKlA - TENDAGGI 

T A F f K l l 

Mobilificio M ARAF IOTI 
V. Gela 15 (Ponte Lungo) - V. GaUarate 4 (P . Lodi) - Tel. 786571 

ECCEZIONALE!!! 
VENDITA PROPAGANDISTICA 
MOBILI Dì OGNI STILE E PREZZO 

A RATE SENZA ANTICIPO 
SCONTI SPECULI PER LE VENDITE IN COHTJNTl 


